
Mozione n.1 

L’assemblea Regionale per delegati AGESCI dell’Emilia Romagna riunita in 
assemblea ordinaria il 14 aprile 2013, 

CONSIDERANDO

Che l’incarico di Capo Gruppo è un ruolo che riveste una forte responsabilità, 
anche legale, ed è comunque l’espressione diretta della scelta di Co.Ca. e vista
la difficoltà di reperire persone disponibili a ricoprire questo ruolo,  

CHIEDE

Di modificare l’art.13 dello Statuto AGESCI, prevedendo per questo ruolo la 
possibilità di deroga alla durata del mandato, attualmente di sei anni 
consecutivi.

Proponente: Emanuela Piolanti Forli 11 (Gruppo Capigruppo / Simone)

APPROVATA: PALESE



Mozione n.2

L’assemblea Regionale per delegati AGESCI dell’Emilia Romagna riunita in 
assemblea ordinaria il 14 aprile 2013, 

PREMESSO

Che lo scoutismo educa al discernimento della scelta, riteniamo che, 
nell’ambito di una formazione della politica associativa, l’astensione per 
qualsiasi motivo (ignoranza, indecisione, posizione intermedia tra le parti) non 
sia una decisione giustificata e che, in ogni modo, non debba influire sui 
risultati delle votazioni

VISTA

l’interpretazione dell’art 18. (art. 17 dello statuto nazionale, Validità della 
seduta e deliberazioni), da parte del comitato nazionale per cui nelle votazioni, 
dell’assemblee e convegni dell’associazione, incluso lo stesso consiglio 
generale, i voti di astensione hanno il medesimo valore dei voti contrari “In 
base al Regolamento vigente al Consiglio Generale le astensioni equivalgono, 
di fatto, a voto contrario”

CHIEDE

Che i Responsabili Regionali propongano in sede di Consiglio Generale che  
l’articolo 18 (art. 17 dello statuto nazionale, Validità della seduta e 
deliberazioni) venga modificato in modo da chiarire i termini del calcolo del 
quorum e della maggioranza con specifico riferimento al valore da attribuire 
alle astensioni, per evitare che le stesse vengano computate per la formazione 
della maggioranza

Paola Ghisoni – Zona Piacenza

Gruppo Bilancio

VOTI A FAVORE      112

VOTI CONTRARI 172

ASTENUTI  7

RESPINTA



Mozione n.3

L’assemblea Regionale per delegati AGESCI dell’Emilia Romagna riunita in 
assemblea ordinaria il 14 aprile 2013, 

VISTO

Che attualmente la partecipazione alle pattuglie regionali di branca è richiesta 
agli incaricati regionali, all’AE di branca e agli incaricati di branca delle zone

CONSIDERATO

Che i formatori di CFM nominati per una branca rappresentano un patrimonio di
esperienza nella trasmissione del metodo e nella gestione di gruppi di adulti

CONSIDERATO

Che gli incaricati alle branche di zona sono le figure maggiormente in contatto 
con i bisogni formativi dei capi di una branca riguardo alle tematiche specifiche

CHIEDE

Che la partecipazione alle pattuglie regionali sia estesa anche ai formatori 
nominati per la branca per favorire una maggiore precisione nella 
progettazione di campi di formazione metodologica e uno scambio di 
esperienze fra figure che nelle loro specificità svolgono importanti ruoli di 
formazione.

Cristiano Dal Monte – Albinea 1 (RE) + altri 5 firmatari

VOTI A FAVORE   143

VOTI CONTRARI 112

ASTENUTI 17

APPROVATA



Mozione n.4

L’assemblea Regionale per delegati AGESCI dell’Emilia Romagna riunita in 
assemblea ordinaria il 14 aprile 2013, 

VISTA

 la chiara ed esplicita posizione dell’AGESCI nel Patto Associativo sulla scelta 
politica antifascista e contro ogni forma di totalitarismo

DA MANDATO AI RESPONSABILI REGIONALI

di  proporre l’introduzione nella parte generale della nuova bozza del 
regolamento metodologico, precisamente nell’articolo 16 sulla legalità e 
cittadinanza attiva, un esplicito riferimento alla scelta dell’AGESCI di rifiutare 
ogni forma di mafia e di illegalità, ad ogni livello, impegnando tutti i capi e i 
gradi di democrazia associativa ad agire in tal senso, appoggiando le 
associazioni che professano l’antimafia come principio fondante di una buona 
società.

Marani Marco – Carpi 4 (Gruppo Legalità)

VOTI A FAVORE   192

VOTI CONTRARI  44

ASTENUTI  16

APPROVATA



Mozione n.5

L’Assemblea  Regionale  dell’Emilia  Romagna,  riunita  per  delegati  in  data 14
Aprile 2013 ad Imola,

PRESO ATTO

• che il  settore Protezione Civile dell’Agesci  è stato istituito al  Consiglio
Generale  del  1982,  per  coordinare  ed  organizzare  l’intervento
dell’associazione  durante  una  calamità/emergenza,  a  seguito  delle
significative esperienze vissute dall’associazione durante il Terremoto del
Friuli (1976) e del Terremoto in Irpinia (1980);

• che l'esperienza dell'Agesci nel campo della protezione civile rappresenta
una modalità per rendere concreto il concetto di "cittadinanza attiva", in
particolare gli associati hanno la possibilità di rendersi utili per aiutare gli
altri, mettendo a disposizione le proprie competenze;

CONSIDERATO

• che  negli  ultimi  quindici  anni  il  Sistema  di  Protezione  Civile  è
notevolmente mutato, soprattutto dal punto vista legislativo/burocratico,
da ultimo vedi proposta di modifiche del Protocollo Operativo, collegate
alle  nuove  disposizioni  D.Lgs.  81/2008  (Punto  9.2.2  dei  Documenti
Preparatori del Consiglio Generale 2013);

• che durante l’Emergenza Sisma Emilia  2012 l’associazione “locale” ha
incontrato notevoli difficoltà nell’operare, sul proprio territorio, secondo
le  linee  guida  Protocollo  Operativo  ed  all’interno  del  Sistema  di
Protezione Civile;

• che  sempre  durante  l’Emergenza  Sisma  Emilia  2012  l’azione  di
assistenza alla  popolazione  effettuata dal  Sistema di  Protezione  Civile
non è riuscita ad arrivare capillarmente in tutte le zone/luoghi colpiti e
che invece come associazione saremmo potuti intervenire anche su tali
situazioni;

IMPEGNA

i Responsabili Regionali a presentare durante il Consiglio Generale 2013 una
mozione  che  richieda  di  intraprendere,  a  livello  nazionale,  un  percorso  di
riflessione  volto  a  verificare  se  esistono  ancora  i  presupposti  della
partecipazione dell’Agesci al Sistema di Protezione Civile.

Proponenti: Daniela Dallari, Nicola Ferrari, Vincenzo Ignarra.

Responsabili Zona di Modena (Gruppo Protezione Civile)



VOTI A FAVORE  65

VOTI CONTRARI           162

ASTENUTI                     38

Proponente: zona di Modena 

RESPINTA



Mozioni n. 6

L’Assemblea Regionale dell’Emilia Romagna, riunita per delegati in data 14 
Aprile 2013 ad Imola

DELIBERA

- di approvare il bilancio consuntivo 2011/2012 con la relativa relazione 
economica così come esposto in assemblea e come in allegato con 
risultato finale di Euro 89.986,86.

- di approvare il bilancio preconsuntivo 2012/2013 con la relativa relazione 
economica così come esposto in assemblea e come in allegato con 
risultato finale di Euro 35.388,41

- di approvare il bilancio preventivo 2013/2014 con la relativa relazione 
economica così come esposto in assemblea e come in allegato con un 
risultato finale presunto di Euro   35.388,41

 proponente il  Comitato Regionale  

VOTI A FAVORE  254

VOTI CONTRARI         /

ASTENUTI                   1

Proponente: Comitato Regionale

APPROVATA



Raccomandazione n.1

L’assemblea Regionale per delegati AGESCI dell’Emilia Romagna riunita in 
assemblea ordinaria il 14 aprile 2013, 

CONSIDERATO

 che le candidature promosse dalle singole zone, sono facilmente interpretabili 
come azioni polemiche contro la scelta fatta dal comitato stesso.

RACCOMANDA

il Comitato Regionale, per le future occasioni di votazioni di incaricati regionali, 
di cercare e proporre almeno due nominativi, in modo tale che la votazione 
comporti una scelta effettiva.

Cristiano Dal Monte – Albinea 1 (RE) + altri 7 firmatari

VOTI A FAVORE  21

RACCOMANDAZIONE RESPINTA



Raccomandazione n. 2

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna riunita in 
assemblea ordinaria il 14  aprile 201

VISTO

Che in seguito al confronto e alla riflessione dei gruppi di lavoro che hanno 
riportato il vissuto delle singole realtà

RACCOMANDA

Il Comitato Regionale

di approntare un lavoro di studio e riflessione con fine di sollecitare e 
supportare con maggior forza il lavoro delle zone in preparazione degli eventi 
di democrazia associativa e allo stesso tempo migliorare la comunicazione sia 
nei tempi che devono essere più congrui sia nelle relazioni del lavoro svolto a 
livello regionale, dove inserire non solo la cronologia degli eventi e attività ma 
una maggiore sottolineatura degli obiettivi e delle finalità perseguite in 
quell’anno con fine di far partecipi anche i capi delle altre branche che non 
vivono in modo diretta la vita di quel livello associativo

ASSUNTA



Raccomandazione n. 3

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna riunita in 
assemblea ordinaria il 14  aprile 201

VISTO

Che in seguito al confronto e alla riflessione dei gruppi di lavoro che hanno 
riportato il vissuto delle singole realtà

RACCOMANDA

Il Comitato Regionale

Di verificare qualitativamente i dati statistici e storici che si possono 
raccogliere da un’assemblea all’altra per ottenere una maggiore mappatura 
della partecipazione dei gruppi delle zone per un’analisi più puntuale sulle 
problematiche legate alla partecipazione

ASSUNTA



Raccomandazione n. 4

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna riunita in 
assemblea ordinaria il 14  aprile 2013

CONSIDERATO

Che le attuali modalità di iscrizione agli eventi di partecipazione associativa quali 
tempi troppo lontani dalla dell’evento, la ridondanza dei sistemi di autorizzazione 
all’iscrizione (esempio ass. regionale), l’impossibilità di sostituire anche all’ultimo 
minuto i capi iscritti

NELL’OTTICA DI

sostenere l’effettiva partecipazione dei capi agli eventi (riducendo l’uso della delega)

CHIEDE

prendere in considerazione uno studio per l’adeguamento del regolamento 
dell’assemblea regionale 

Gruppo Democrazia Associativa

Roberta Tanzariello Resp. Zona Rimini

APPROVA PALESEMENTE



Raccomandazione n. 5

L’Assemblea Regionale per delegati Agesci Emilia  Romagna riunita in 
assemblea ordinaria il 14  aprile 201

In seguito alla riflessione sulla legalità ed etica

RACCOMANDA

Il Consiglio Regionale di censire i terreni per campi e case “etici”, e di verificare le 
opportunità di servizio sia in regione Emilia-Romagna sia nelle altre Regioni ovvero di 
collegamento sul territorio con Associazioni che operano nel campo della legalità.

Cecilia Calandra

Resp. di zona Cesena

Gruppo Legalità ed Etica

APPROVA PALESEMENTE


